
È
uno di quegli edifici carichi di 
storie, vite vissute e ospitate 
in più di un secolo. Uno di 

quei beni lasciati poi al dominio 
dell’incuria e del degrado. L’ex 
convitto femminile San Paolo di 
Pozzuoli, frazione Arco Felice, è 
una struttura di proprietà del 
Comune di Napoli. Noto anche 
con il nome di Monachelle, un 
tempo era sede delle suore 
francescane che educavano le 
ragazze. Oggi è un’architettura 
fantasma affacciata sul mare, 
incastonata tra un lido privato e 
l’azienda Prysmian, raggiungibile 
solo attraverso il sottopasso della 
stazione della Cumana.
Le finestre sono murate. Quel che 
si apre alla vista è una teoria di 
stanze, tra scale e corridoi 
interminabili. Camminando verso 
il buio si prova quasi un senso di 
angoscia. All’esterno, invece, 
risplendono i primi frutti di un 
processo di recupero e 
riqualificazione sostenibile 
dell’area, portato avanti dalla 
scorsa primavera dal comitato “Ex 
convitto Monachelle”. Frutti 
raccolti sotto l’insegna “Terzo 
Paradiso”, che campeggia 
sull’ingresso della struttura, 
mentre su un altro lato si leggono 
ancora le antiche parole “Istituto 
Vittorio Emanuele III”.
«L’edificio – spiega Davide 
Carnevale dell’associazione Leaf – 
fa parte di un complesso 
immobiliare che include la scuola 
elementare già in 
ristrutturazione, al di là del 
sottopasso della Cumana. Venti 
associazioni si sono riunite in un 
comitato dal 25 aprile per 
realizzare un esperimento sociale 
e ambientale». Gli obiettivi? 
Restituire ai cittadini l’ex convitto 
e risvegliare la vocazione turistica 
dell’area. «Abbiamo lanciato una 
petizione on line per recuperare il 
bene dismesso. Ci siamo 
rimboccati le maniche per 
eliminare montagne di rifiuti e 
organizzare varie attività 
culturali, tutte gratis. L’interesse 
della comunità è cresciuto. Oggi 
contiamo 120 volontari, a cui si 
uniscono gli studenti e il 
personale degli istituti Pareto e 
Pergolesi».
Attorno al “Terzo Paradiso” sono 
stati creati un orto sociale e un 
campo di bocce. Ci sono panchine, 
altalene e giochi per i più piccoli. 
Si praticano corsi di arti marziali e 
pilates. «Abbiamo dato il via ai 

laboratori di lingue straniere e di 
falegnameria. Poi – annuncia 
Carnevale – costruiremo una pista 
ciclabile. Continueremo con il 
cineforum, le serate di musica e 
teatro che abbiamo inaugurato in 
estate con l’orchestra di flauti del 
Pergolesi». In cantiere altri due 

progetti che coinvolgeranno gli 
allievi del Pareto: “Guardiani della 
costa” e “Paesaggio da tutti – 
Paesaggio per tutti”, entrambi 
volti alla tutela e alla 
valorizzazione del territorio.
Il comitato punta a un traguardo 
ambizioso: «Pensiamo a un 

archivio che aiuti a fissare i ricordi 
di chi ha vissuto nel convitto 
Monachelle». La storia ha inizio 
nel tardo Ottocento. «L’edificio – 
racconta Carnevale – nacque dalle 
ceneri di una fabbrica navale. 
Durante la Grande Guerra 
ospitava i bambini rimasti orfani 
di madre, mentre i loro padri 
erano chiamati al fronte. Un 
decennio dopo si trasformò in un 
convitto femminile. Nonostante 
insista sul territorio di Pozzuoli, 
l’immobile fu affidato dal 
proprietario al Comune di Napoli, 
con vincolo di destinazione 
sociale». Dichiarata inagibile a 
causa del bradisismo degli anni 
’80, la struttura è stata al centro di 
un piano di recupero firmato nel 
1998 da Palazzo San Giacomo con 
l’idea di farne un ostello per la 
gioventù, il primo passo per la 
creazione di un polo di sviluppo 
per le attività turistiche. «I lavori 
di consolidamento furono sospesi 
nel 2006. Per far fronte al dissesto 
finanziario – ricorda Carnevale – il 
Comune di Napoli inserì l’ex 
convitto in un progetto di 
dismissione del patrimonio 
immobiliare». L’ultimo capitolo 
per l’area delle Monachelle si 
chiama, appunto, il “Terzo 
Paradiso”. «Il comitato ha chiesto 
alla giunta de Magistris di non 
svendere l’edificio. Ai cittadini 
interessa operare in sinergia con 
le istituzioni per ridare vita e 
valore a quel che è un bene di 
tutti», conclude Carnevale.
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Sul mare
Nuovi progetti per attività 
culturali e orti sociali nell’ex 
convitto femminile San Paolo 
detto delle “Monachelle”
affacciato sul mare a Pozzuoli
nella frazione Arco Felice

Pozzuoli Da edificio in rovina a centro culturale
Fondato nel tardo ‘800, inagibile dopo il bradisismo
Due progetti con gli studenti dell’Istituto Pareto

“Monachelle”
l’ex convitto
che rinasce

Ischia Visite guidate a La Mortella

Riprendono da oggi le visite guidate ai Giardini
La Mortella. Appuntamento alle 14,30, la visita 
di oggi e quelle del 2 e 4 gennaio potranno essere 
effettuate solo su prenotazione allo 081 990 118 

Benevento e Salerno Il tour del cinema

Parte oggi da piazza Risorgimento a Benevento
un tour dedicato al cinema: un “cinebus” si 
fermerà dalle 10 alle 13 e sarà poi in piazza Mazzini 
a Salerno dalle 18 alle 21. Incontri e proiezioni 

Chiusura ore 23:30 - Apertura ore 7:00
Riviera di Chiaia, 215

Napoli

Tel. 081/4975811
Fax 081/40602
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